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venerdì 6 giugno 2008 
 
 
Parte oggi a Napoli il Teatro Festival. Il Sole 24Ore ed il Mattino si occupano di federalismo fiscale. Il 
Mattino ed il Corriere del Mezzogiorno riferiscono del convegno su Nitti svoltosi ieri a Napoli.  
 
 
Il Mattino 
“Al Teatro Festival artisti per Napoli da tutto il mondo” di Angela Matassa (pag. 23) 
 
Al via stasera nell’Albergo dei Poveri a Napoli con lo spettacolo “Le troiane” di Euripide il Teatro 
Festival, la grande rassegna teatrale che con oltre 200 spettacoli in 24 giorni in 30 spazi cittadini 
metterà la città al centro della vita culturale nazionale ed internazionale. “La cultura e questo 
festival, segno di una città viva – ha detto il presidente Bassolino – faranno in modo che la parte 
positiva di Napoli prevalga su quella negativa”.  
 
Sull’argomento il Mattino pubblica, alle pagg. 1 – 10, un intervento del ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali Sandro Biondi dal titolo “Napoli, il rilancio parte dal teatro” nel quale viene 
sottolineata l’importanza della manifestazione come grande occasione di ripresa per la città da 
raggiungersi attraverso la cultura. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Giulio Baffi a pag. 14: “Teatro Festival Italia”;  
• Repubblica – Napoli, Stella Cervasio alle pagg. 1 – 15: “Su il sipario, il grande teatro da 

oggi abita qui”; 
• Il Denaro, Barbara Migliardi a pag. 16: “Teatro Festival, così Napoli cerca la rivincita”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Stefano De Stefano a pag. 16: “In scena al Madre l’inganno 

dell’arte”. 
 
 
 
Il Sole 24Ore 
“Federalismo, ora si tratta” di Roberto Turno (pag. 2) 
 
Il punto di partenza per l’elaborazione del nuovo modello di federalismo non sarà quello elaborato 
dalla regione Lombardia né tanto meno quello auspicato dalla Lega. Questo è l’impegno assunto dal 
Governo ed annunciato ieri da Roberto Formigoni, presidente della Regione Lombardia e vice 
presidente di Forza Italia. La strada che vuole intraprendere il premier è quella del dialogo con le 
istituzioni locali ma anche con le altre forze politiche. Lo stesso Ministro Tremonti ha dichiarato che 
“il confronto non si svolgerà né a Palazzo Chigi né al ministero dell’Economia ma in Parlamento”. Dal 
canto loro le Regioni fanno quadrato e chiedono garanzie e rispetto dei patti siglati in precedenza, 
come quello sulla salute e quello sul trasporto locale. 
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un articolo di Antonio Troise a pag. 15 dal titolo 
“Federalismo, Regioni in allarme sui tagli”. 
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Il Denaro 
“L’appello di Geremicca: Il Meridione sia propositivo o perderà altro terreno” di Andrea 
Nastri (pag. 11) 
 
Per il ciclo di interviste sul tema del federalismo fiscale, oggi Il Denaro incontra  Andrea 
Geremicca, esperto di questioni legate alle condizioni politiche e sociali del Sud d’ Italia e dell’area 
euromediterranea. “Con il federalismo fiscale – ha detto Geremicca – saremo presto costretti a fare 
i conti, poiché è molto probabile che il Governo sia intenzionato ad andare avanti su questo terreno. 
Dobbiamo essere propositivi, altrimenti i progetti andranno comunque avanti senza il nostro 
contributo. Quindi è necessario assumere un atteggiamento costruttivo, allo scopo di sfruttare 
questa riforma come uno stimolo allo sviluppo del Mezzogiorno”. 
 
 
Il Mattino 
“Sud, legalità e sviluppo così Nitti torna d’attualità” di Salvo Sapio (pag. 33) 
 
Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, è intervenuto ieri presso la sede dell’Istituto 
Filosofico di Napoli ad un convegno dedicato a Francesco Saverio Nitti. L’incontro ha riproposto 
alcune tesi nittiane che, pur espresse oltre un secolo fa, conservano grande attualità. “Lo sviluppo 
del Settentrione – scriveva Nitti – è dovuto a cause storiche ed alla sua posizione geografia. Per 
circa mezzo secolo è stato un drenaggio continuo, un trasporto di ricchezza dal Sud al Nord”.  
 
Il Corriere del Mezzogiorno riferisce del convegno su Nitti con un articolo di Carlo Franco a pag. 2 
dal titolo “Fondi Ue, Bassolino chiede aiuto anche a Napolitano”. Il Presidente della Repubblica 
ha promesso al Presidente Bassolino di intervenire presso il governo per fare in modo che la spesa 
dei fondi europei non si sommi a quelle previste dal patto di stabilità (vedi diario economico di ieri).  
 
 
Roma 
 “Fiera della Casa, utili a Comune, Provincia e Regione” senza firma  (pag. 12) 
 
Grazie anche all’intervento dell’Assessorato regionale alle Attività Produttive, prenderà il via il 
prossimo 27 giugno la 51esima edizione della Fiera della Casa, la storica manifestazione napoletana  
che, per il recesso della società organizzatrice aveva corso il rischio di non svolgersi quest’anno.  
Sarà gestita direttamente dalla Mostra d’Oltremare spa il cui Presidente Raffaele Cercola sostiene 
che : “i vantaggi di una gestione diretta da parte della Mostra sono molteplici…se l’evento riesce i 
suoi azionisti, come per il passato 2007 si distribuiranno cospicui dividendi.” 
 
Anche il Corriere del Mezzogiorno si occupa dell’argomento con un articolo di Stefano Piedimonte 
a pag. 11 dal titolo “Fiera della casa, ecco il calendario: il via il 27 giugno”. 
 
 
Il Denaro 
“Project financing, sorpresa: è tutto da rifare” di  Antonella Autero (pag. 15) 
 
Dopo 28 mesi di lavoro, il Consiglio regionale della Campania fa dietrofront sull’approvazione della 
legge sulla finanza di progetto. Il motivo è legato ad una sentenza della Corte Costituzionale del 
2007, che rimette al Governo la quasi totale competenza in materia. Per Pasquale Sommese – 
presidente della quarta commissione regionale (Urbanistica) – “con questa sentenza alle regioni 
resta una ridotta possibilità di manovra” ma l’Ente si impegnerà “affinché il quadro normativo 
nazionale possa andare incontro alle legittime aspettative degli operatori economici”. 
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, il Denaro pubblica due interviste: 

• “Prezioso: rassicurazioni da Roma, semplificheranno le procedure” a firma Angela 
Milanese; 

• “Alfano: le lentezze dell’aula? Ci rendono meno competitivi” a firma Simona Ricciardi. 
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Corriere del Mezzogiorno 
“Niente fondi, salta anche il progetto Chance” di Giuseppe Manzo (pag. 9) 
 
E’ ancora crisi profonda a Napoli per l’assistenza a disabili, anziani, minori e tossicodipendenti. Il 
Comune infatti fino ad oggi non ha elargito alle varie cooperative ed organizzazioni che si occupano 
delle fasce deboli alcun contributo. In questa situazione sono a rischio circa 3 mila operatori e servizi 
per 40 mila utenti. In particolare rischia di saltare il progetto “Chance”, l’iniziativa fondata dall’ex 
candidato a sindaco di Napoli ,Mario Rossi Doria, sui maestri di strada. 
 
 
Il Denaro 
“Istat: Produttività del lavoro, Sud in leggero recupero”, senza firma (pag. 10) 
 
Nel 2007 la produttività del lavoro nel Mezzogiorno è aumentata dello 0,9%, contro una media 
nazionale dello 0,5%. E’ quanto emerge dai dati Istat sulla stima della dinamica dei principali 
aggregati economici per le grandi ripartizioni geografiche italiane (Nord-Ovest, Nord-Est, Centro e 
Mezzogiorno). Dal documento diffuso ieri, si deduce che l’anno scorso la congiuntura economica 
meridionale è stata  positiva, sebbene in misura inferiore rispetto alle altre ripartizioni. Si amplia in 
realtà il divario con il resto del Paese sia per quanto riguarda le componenti dell’offerta sia per quelle 
della domanda. 
 
 
Roma 
 “Pomigliano, produttività raddoppiata” di Rosa Benigno  (pag. 12) 
 
La Fiat ha dato i voti sulla produttività dello stabilimento di Pomigliano d’Arco, rimesso a nuovo sia 
dal punto di vista strutturale che organizzativo, dal Piano Marchionne. Ed i risultati sono lusinghieri. 
L’indice di produttività è raddoppiato e risultano positive anche le valutazioni sulla riduzione dei costi 
e sui progetti. I punti ancora da migliorare sono la sicurezza e la qualità. . Ed  oggi si compirà un 
altro importante passo per i lavoratori dello stabilimento campano: la Dhl, azienda di logistica 
esterna che opera nel perimetro Fiat, sarà assorbita ufficialmente  dall’industria torinese.  
 
 
Roma 
 “Maddaloni: Subito detassazione locale” di Rosa Benigno  (pag. 12) 
 
Ancora dati preoccupanti inerenti la flessione sui consumi, si registrano dall’analisi di 
Confcommercio, per quanto riguarda aprile 2008. Si registra infatti un calo dello 0,9% rispetto allo 
stesso mese del 2007, a  conferma del permanere della situazione di difficoltà in cui versa da mesi la 
domanda delle famiglie. Maurizio Maddaloni presidente regionale di Confcommercio e vice 
presidente nazionale con delega al Mezzogiorno, sostiene che per quanto riguarda la nostra regione 
la situazione è ancora più grave “a causa di due problemi che caratterizzano l’economia delle nostre 
famiglie. Da un lato la minore capacità di potere d’acquisto e dall’altro il drenaggio delle risorse 
disponibili da parte del mercato parallelo della contraffazione”.  
 
 
Il Denaro 
“Frena il caro-denaro: tassi quasi come al Nord” di Sergio Governale (pag. 10) 
 
Il costo del denaro in Campania sta aumentando, ma il divario tra Campania e Centro-Nord  in 
termini di tassi di interesse si riduce ancora. Dopo essere già diminuito nel 2006, l’anno scorso 
secondo i dati della Banca d’Italia, il differenziale è sceso al di sotto di un punto percentuale, allo 
0,95% circa. I tassi di interesse  a breve termine applicati alle imprese campane passano dal 7,86% 
del 2006 all’ 8,6% del 2007, anno in cui è scoppiata la crisi dei mutui subprime Usa, Nei primi tre 
mesi del 2008 il costo del denaro è salito di un importo compreso tra uno e due decimi di punto 
percentuale. 
 


